
AZIENDA PROVINCIALE PER I SERVIZI SANITARI.  

Ente strumentale della Provincia dotato di autonomia imprenditoriale e di personalità giuridica di diritto pubblico. L’Azienda sanitaria è preposta alla gestione coordinata delle attività 
sanitarie e socio sanitarie per l'intero territorio provinciale, secondo quanto disposto dal piano provinciale per la salute, dagli indirizzi e dalle disposizioni della Giunta provinciale 

LEGGE PROVINCIALE 23 LUGLIO 2010, N. 16 “LEGGE PROVINCIALE SULLA TUTELA DELLA SALUTE” 

Funzioni del Servizio sanitario provinciale 
 Promozione della salute 
 Programmazione e indirizzo 
 Vigilanza, controllo e valutazione 

Il Servizio sanitario provinciale è l’insieme delle risorse umane, dei servizi, delle attività, delle strutture, delle tecnologie e degli strumenti destinati alla tutela e promozione della salute 
dei cittadini mediante la prevenzione, inclusa la sicurezza alimentare e la sanità animale, la diagnosi, la cura, l’assistenza e la riabilitazione 

Principi del Servizio sanitario provinciale 
 Universalità, equità e solidarietà 
 Dignità e libertà della persona 
 Centralità del cittadino, titolare del diritto alla salute 
 Uguaglianza sostanziale e accessibilità ai servizi su tutto il territorio provinciale 
 Continuità assistenziale e approccio unitario ai bisogni di salute secondo criteri di 

appropriatezza, efficace e sicurezza 
 Promozione e valorizzazione della partecipazione degli enti locali, delle associazioni sociali e 

sindacali, dei cittadini, dei pazienti e degli operatori sanitari al Servizio sanitario provinciale 
 Economicità, efficienza gestionale e responsabilizzazione del cittadino

Strumenti di programmazione 
 Piano provinciale per la salute 
 Osservatorio per la salute 

Finanziamento del Servizio sanitario 
provinciale: 
 Fondo sanitario provinciale 
 Fondo per l’assistenza integrativa 
 Compartecipazione diretta dei 

cittadini 
 Fondi integrativi del Servizio 

sanitario nazionale 
 Tariffe 

SOGGETTI E COMPETENZE DEL SERVIZIO SANITARIO PROVINCIALE 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

SOGGETTI PUBBLICI 

ACCREDITATI E 

SOGGETTI PRIVATI 

CONVENZIONATI 

CAMERA CONCILIATIVA 
Agevola la risoluzione, in via non contenziosa, di controversie 
derivanti dall’erogazione di prestazioni sanitarie in provincia 

CONSIGLIO SANITARIO PROVINCIALE 
Organo consultivo tecnico-scientifico della Giunta provinciale 

COMMISSIONE PER LA CONVIVENZA FRA UOMO E ANIMALE 
Organo consultivo tecnico-scientifico della Giunta provinciale in materia 
di malattie trasmissibili dagli animali, di corretta gestione degli animali 
senza padrone e dei sinantropi, non ché di tutela degli animali coinvolti 
in attività sportive, ludiche, ricreative, assistenziali o di soccorso 

OSSERVATORIO PER LA SALUTE 
Organo di supporto tecnico scientifico della Giunta provinciale che: 
 rileva e verifica la qualità e l’efficienza del servizio sanitario 
 definisce criteri e indicatori di valutazione dei risultati 
 supporta il Consiglio per la salute per l'analisi delle condizioni di 

salute della popolazione e dell'offerta sanitaria locale 
 verifica lo stato di salute della popolazione 
 valuta i risultati di salute conseguiti 
 rileva e verifica le prestazioni erogate 
 valuta le prestazioni e i risultati gestionali dell'Azienda provinciale 

per i servizi sanitari e la loro rispondenza agli obiettivi fissati dalla 
Giunta provinciale 

 analizza e valuta il fabbisogno del servizio sanitario provinciale 
negli ambiti della formazione, ricerca e informazione 

 propone e valuta gli investimenti tecnologici di impatto rilevante 

COMITATO SCIENTIFICO DELL’OSSERVATORIO PER LA SALUTE 
Esprime pareri in ordine ai criteri da adottare in sede di valutazione 
del servizio sanitario provinciale e verifica l’attività complessiva 
svolta dall’Osservatorio per la salute, fornendo indicazioni utili ai fini 
della programmazione sanitaria. Redige inoltre una relazione annuale 
sull’andamento generale del servizio sanitario provinciale

 garantisce la tutela e la promozione della salute come diritto fondamentale del cittadino e interesse dalla 
comunità, assicurando i livelli essenziali di assistenza e quelli aggiuntivi definiti in ambito provinciale 

 assicura la coerenza della legislazione provinciale, in particolare di quella in materia sociale e 
ambientale, con gli obiettivi di tutela e promozione della salute 

 promuove il coordinamento e l'integrazione funzionale dei servizi e delle attività sanitarie e sociali 
 vigila sulla tutela dell'ambiente naturale quale fattore determinante per il mantenimento della salute 

individuale e collettiva 
 promuove l'esercizio responsabile dei diritti e dei doveri individuali e collettivi in ordine alla tutela della 

salute 
 promuove l'adozione di idonee iniziative volte ad assicurare ai pazienti spazi di autonomia, capacità di 

autogestione nelle cure e possibilità di reinserimento sociale e lavorativo 
 promuove l'esecuzione di interventi solidali e di mutuo aiuto 
 garantisce l'accesso alle informazioni inerenti alla sanità pubblica 
 promuove forme di consultazione dei cittadini su questioni rilevanti per la salute collettiva 
 individua strumenti idonei ad assicurare la partecipazione degli utenti e delle loro associazioni alla 

valutazione dell'assistenza sanitaria 
 favorisce la presenza e l'attività, all'interno delle strutture sanitarie, degli organismi di volontariato e di 

tutela dei diritti 
 favorisce la partecipazione dei cittadini al processo decisionale in ordine agli interventi diagnostici, 

terapeutici e assistenziali che li riguardano 
 assicura il diritto alla corretta informazione rispetto alla propria situazione di salute secondo quanto 

previsto dalla normativa sul consenso informato, il diritto alla riservatezza, al rispetto delle convinzioni 
religiose o spirituali e alla tutela della dignità della persona, con riferimento specifico alle persone 
particolarmente vulnerabili 

 promuove l'integrazione socio-sanitaria dei servizi finalizzati a soddisfare i bisogni di salute della 
persona che necessitano dell'erogazione congiunta di prestazioni sanitarie e di azioni di protezione 
sociale, allo scopo di garantire la continuità curativa e assistenziale nelle aree materno-infantile, anziani, 
disabilità, salute mentale e dipendenze 

 garantisce le condizioni di sicurezza, i requisiti di qualità e l'idoneità a fornire prestazioni per conto del 
servizio sanitario provinciale dei soggetti erogatori dei servizi sanitari e socio-sanitari 

 assicura la valorizzazione e la responsabilizzazione dei professionisti operanti nell'ambito del servizio 
sanitario provinciale 

 promuove la ricerca, l’innovazione e la sperimentazione gestionale 
 promuove tutte le iniziative atte a garantire ai cittadini l’esecuzione degli accertamenti diagnostici, delle 

visite e degli interventi terapeutici appropriati entro tempi che garantiscano la migliore gestione dei 
problemi clinici e un corretto sistema di prevenzione 

 Le residenze sanitarie assistenziali erogano prestazioni socio sanitarie integrate a prevalente valenza sanitaria. Rispondono a bisogni richiedenti trattamenti 
continui, di anziani non autosufficienti non curabili a domicilio e di persone non autosufficienti o con gravi disabilità fisiche o psichiche 

 Le farmacie pubbliche e private assicurano l’assistenza farmaceutica agli aventi diritto e collaborano all’attuazione di campagne di educazione sanitaria per la 
popolazione. Partecipano, nell’ambito delle iniziative promosse dal servizio sanitario provinciale, a ulteriori attività di informazione, sostegno e assistenza 
sanitaria e socio sanitaria, anche a domicilio e in collegamento con il medico di medicina generale e il pediatra di libera s celta 

PROFESSIONISTI 

CONVENZIONATI 

 I medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta sono parte integrante del Servizio sanitario provinciale e rappresentano, anche in forma fra loro associata, il 
punto di accesso privilegiato ai servizi. Svolgono la propria attività in conformità ai principi e ai criteri della programmazione provinciale e, in particolare, hanno il 
compito di ascoltare, valutare e prendere in carico i bisogni degli assistiti; indirizzare e accompagnare i pazienti nel percorso di diagnosi, cura e riabilitazione; 
contribuire ad assicurare la continuità di cura e assistenza; operare in base a criteri d'integrazione e coordinamento con le strutture e i servizi sanitari e socio-sanitari 

CONFERENZA DEI CONSIGLI 
Organo consultivo del Consiglio delle autonomie locali in materia di tutela della salute e di integrazione socio sanitaria 

CONSIGLIO PER LA SALUTE 
Istituito presso ciascuna comunità di valle è composto dai presidenti della comunità e dai sindaci dei comuni del 
relativo ambito territoriale. Promuove la partecipazione degli enti locali alla definizione e all’attuazione delle 
politiche per la salute. In particolare: rileva i bisogni della comunità in ordine alla salute e concorre alla promozione 
di iniziative per il benessere dei cittadini, con particolare riferimento alle attività di prevenzione; partecipa alla 
definizione degli atti di programmazione provinciale e alla valutazione della funzionalità dei servizi, della qualità 
delle prestazioni e dei risultati di salute ottenuti; formula e promuove proposte per il miglioramento dei servizi 
distrettuali, per l'integrazione delle attività sanitarie e sociali, per l'educazione alla salute; predispone una relazione 
annuale di valutazione dei servizi sanitari e socio-sanitari erogati e la trasmette all'assessore provinciale competente 

COMITATO DI COORDINAMENTO PER L’INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA 
Istituito presso ogni comunità di valle individua le modalità organizzative e operative per l’attuazione a livello 
locale delle finalità e degli strumenti di integrazione socio sanitaria, con particolare riferimento all’attivazione dei 
punti unici di accesso 

ENTI LOCALI  I Comuni e le Comunità di valle concorrono all'esercizio delle 
funzioni di programmazione delle attività sanitarie e socio-
sanitarie e di autorizzazione delle strutture sanitarie aventi 
rilievo locale; svolgono altre funzioni e attività di propria 
competenza ai sensi della normativa vigente, in particolare per 
quanto attiene alla materia della sicurezza alimentare; 
valutano, relativamente al proprio ambito territoriale, l'impatto 
delle politiche sanitarie sullo stato di salute della popolazione; 
promuovono l'integrazione socio-sanitaria dei servizi 
finalizzati a soddisfare i bisogni di salute della persona che 
necessitano dell'erogazione congiunta di prestazioni sanitarie e 
di azioni di protezione sociale, allo scopo di garantire la 
continuità curativa e assistenziale nelle aree materno-infantile, 
anziani, disabilità, salute mentale e dipendenze; organizzano i 
servizi e le attività di loro competenza in conformità alle 
disposizioni di quest'articolo e in coerenza con gli atti di 
programmazione della Provincia

ENTI SENZA SCOPO DI LUCRO, COOPERATIVE SOCIALI E LORO 

CONSORZI, ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONI 

DI PROMOZIONE SOCIALE, IMPRESE SOCIALI 

 Partecipano alla progettazione e realizzazione dei servizi alla persona. In attuazione dei principi di solidarietà e di 
sussidiarietà orizzontale, essi concorrono all'erogazione di servizi sociali, socio-sanitari e sanitari, anche in 
convenzione con il servizio sanitario provinciale, secondo quanto previsto dalla normativa vigente 

CONSULTA PROVINCIALE PER LA SALUTE Organo di consulenza, impulso e proposta composta dalle associazioni di volontariato che operano a tutela del diritto alla salute 

 Concorrono alla definizione e all’attuazione delle politiche per la salute, alla valutazione dell’attività e dei risultati del Servizio sanitario provinciale CITTADINI 


